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Visti: 

- il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013 e in particolare 
l’articolo 73 che prevede la concessione di un sostegno agli investimenti; 

- il Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

- il Regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) 
n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 
228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni 
ultraperiferiche dell'Unione; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al 
sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che 
stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 
all’allegato I del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

- il Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per 
le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche 
e ambientali (BCAA); 

- il Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme 
concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

- il Regolamento di esecuzione UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che 
stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i semi oleaginosi, il cotone e i 
sottoprodotti della vinificazione a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 



 

 

europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità inerenti 
al sostegno dell’Unione e ai piani strategici della PAC; 

- il Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra 
il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il 
calcolo delle sanzioni amministrative per la condizionalità; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, al Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di Coesione, 
al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 
l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 
gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

Visti altresì: 

- il Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 (PS PAC) approvato in via definitiva dalla 
Commissione con decisione C(2022)8645 del 2 dicembre 2022, da ultimo modificato con 
decisione della Commissione C(2024) 8662 di data 11 dicembre 2024 che prevede, tra l’altro, 
l’intervento “SRH03 - Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese 
operanti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e 
pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali”; 

- la Legge regionale 28 dicembre 2022, n. 22 (Legge di stabilità 2023), la quale all’articolo 3, 
comma 1 stabilisce che l'Amministrazione regionale è autorizzata a dare attuazione agli 
interventi di sviluppo rurale regionali inseriti nel PSN PAC; 

- il Decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 (Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e 
sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 
1306/2013, recante l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione 
dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune); 

- la Delibera della Giunta regionale 13 gennaio 2023, n. 26 con la quale è stato approvato il 
Complemento per lo sviluppo rurale (CSR) della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia al PS 
PAC 2023-2027, la successiva deliberazione della Giunta regionale 23 novembre 2023, n. 
1876 (PSN PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico PAC 
2023-2027 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. Approvazione versione 2.0) la 
deliberazione della Giunta regionale 20 dicembre 2024, n. 2019 con la quale è stata 
approvata la versione 3.0. del CSR e la deliberazione della Giunta regionale 7 marzo 2025, n. 
281 (PSN PAC 2023-2027. Complemento per lo sviluppo rurale del piano strategico PAC 
2023-2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, versione 4.0. Approvazione) 
contenente, tra le altre, anche la scheda descrittiva dell’intervento “SRH03 - Formazione degli 
imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori agricoltura, zootecnia, 
industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo delle aree 
rurali”; 



 

 

- il Decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 
26 febbraio 2024 recante “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 
riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023- 
2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”; 

- il DM 660087 del 23/12/2022 recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
per quanto concerne i pagamenti diretti”, il quale DM è stato richiamato in diversi interventi 
(anche misure ad investimento) per le definizioni riportate; 

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- la Legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 “Testo unico in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso” e successive modifiche e integrazioni; 

- la Legge regionale 21 luglio 2017 n. 27, recante “Norme in materia di formazione e 
orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 

- il “Regolamento per l’attuazione del Programma Regionale del Fondo Sociale Europeo Plus 
(PR FSE+) 2021-2027 ai sensi dell’articolo 36 bis della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 
(Norme in materia di formazione e orientamento nell'ambito dell'apprendimento 
permanente)”, emanato con D.P.Reg. 146 del 30 agosto 2023 (d’ora in avanti Regolamento 
attuazione FSE+); 

- il DPReg 39/Pres del 22 marzo 2024 “Regolamento concernente l’organizzazione e la 
gestione degli esami finali delle attività formative in attuazione dell’art. 16 della L.R. 21 luglio 
2017, n. 27” e decreto attuativo n. 47449/GRFVG del 7 ottobre 2024 con cui si è data 
attuazione all’articolo 11 del citato DPReg.; 

- il Dlgs 21 maggio 2018, n. 74 “Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - 
AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154”, che ha sostituito il D.lgs. 27 maggio 1999, 
n. 165, “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura, 
(AGEA), a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” che ha previsto la possibilità per 
le Regioni di istituire propri Organismi Pagatori; 

- la Legge regionale 29 dicembre 2021, n. 24 (Legge di stabilità 2022) che, all’articolo 3, 
prevede: 

1) al comma 68 che “Ai fini dell'attuazione della politica agricola comune della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, è istituito, ai sensi del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74 (Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per 
il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell'articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154), presso l'agenzia regionale per lo 
sviluppo rurale (ERSA), l'organismo pagatore regionale (OPR FVG), in conformità 
all'articolo 9 del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 1306/2013”; 

2) al comma 69 che “La Regione adegua i propri atti organizzativi e gli strumenti di 
programmazione al fine del tempestivo avvio dell'organismo pagatore regionale ed è 



 

 

autorizzata ad attivare tutti gli adempimenti necessari per garantire l'acquisizione di 
idonee risorse logistiche e umane ai fini del relativo riconoscimento”; 

- la Legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per lo sviluppo rurale – ERSA) 
modificata con legge regionale 29 dicembre 2021 n. 24, ed in particolare l’articolo 3 bis 
concernente le competenze dell’OPR FVG; 

- la Delibera di Giunta regionale del 17 marzo 2023 n. 477 avente ad oggetto “Schema di 
convenzione tra l’Organismo pagatore regionale (OPR FVG) e la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia per l’affidamento reciproco della delega di funzioni nell’ambito dello sviluppo 
rurale. Approvazione.”; 

- il  Decreto del Direttore centrale per particolari funzioni dell’Organismo pagatore regionale n. 
5 del 17 marzo 2023 avente ad oggetto l’adozione dello schema di convenzione tra OPR FVG 
e Regione per l’affidamento reciproco della delega di funzioni nell’ambito dello sviluppo 
rurale; 

- il Regolamento recante i requisiti dei soggetti affidatari degli interventi formativi, le modalità 
di accreditamento degli enti di formazione professionale e le procedure di controllo e 
sanzionatorie, in attuazione degli artt. 23, comma 1, e 25 della LR 21/07/2017 n. 27 
approvato con DPReg n. 40/Pres del 28 febbraio 2023, citato come “Regolamento 
Accreditamento” e s.m.i.; 

- il Documento “Fondo sociale europeo plus. PR 2021/2027- Linee guida in materia di 
ammissibilità della spesa”, approvate con Decreto n. 30754 del 29 giugno 2023 e s.m.i.; 

- il Documento “Documento PR FSE+ unità di costo standard - UCS - calcolate applicando 
tabelle standard di costi unitari, somme forfettarie, costi indiretti dichiarati su base 
forfettaria. Regolamenti (UE) n. 2021/1057 e n. 2021/1060. Metodologia e condizioni per il 
pagamento delle operazioni con l'applicazione delle unità di costo standard - UCS. 
Approvazione”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 541 del 24 marzo 2023 
e s.m.i., di seguito “Documento UCS”; 

- il Decreto del Servizio ricerca, apprendimento permanente e FSE n. 30897/GRFVG del 
29/06/2023 recante “PR FSE+ 2021-2027. Documento di descrizione del Sistema di gestione 
e controllo – SIGECO della Regione Friuli Venezia Giulia” e.s.m.i.; 

- il Regolamento recante modalità di organizzazione, di gestione e di finanziamento delle 
attività di formazione professionale e delle attività non formative connesse ad attività di 
formazione professionale, in attuazione dell’articolo 53 della legge regionale 16 novembre 
1982, n. 76 (Ordinamento della formazione professionale), emanato con D.P.Reg. n. 
140/Pres. del 22 giugno 2017 e ss.mm.ii, di seguito “Regolamento Formazione”; 

- il Decreto della Direzione centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia – Servizio 
Formazione n. 19110/GRFVG del 26/10/2023 e s.m.i. “Indicazioni operative per il rilascio 
delle attestazioni a seguito di un percorso formale di formazione professionale o a seguito 
del servizio di individuazione, validazione e certificazione delle competenze”; 

- il Decreto della Direzione centrale Lavoro, formazione, istruzione e famiglia – Servizio 
formazione n. 47449/GRFVG del 7 ottobre 2024 Regolamento concernente l’organizzazione 
e la gestione degli esami finali in attuazione dell’art. 16 della LR 21/07/2017 n. 27 – DPReg 
39/Pres del 22/03/2024. Art.11 Modalità attuative; 



 

 

- il Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti “de minimis”; 

- il Regolamento (UE) n. 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, alcune categoria di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

- il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art.52, comma 6, della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 e s.m.i.; 

- l’Accordo fra le Regioni e le province autonome sulle linee guida relative alle modalità di 
erogazione della formazione a distanza per i percorsi di formazione non regolamentata 
sottoscritto il 21/12/2022 rep. atti 22/230/CR6/C17 e s.m.i.; 

- il Documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni da ammettere al 
finanziamento del PR FSE+ ex art. 40 c.2 lett. a) del Regolamento (UE) 2021/1060”, adottato 
in via definitiva dalla Giunta regionale con delibera n. 1952 del 16 dicembre 2022 in seguito 
alla procedura di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del PR FSE+ 2021-2027 
e ss.mm-ii di seguito “Metodologia”; 

Ritenuto di dare attuazione, attraverso l’allegato Avviso parte integrante, all’intervento di sviluppo 
rurale SRH03 “Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali” che si inserisce nel quadro programmatorio del Complemento per lo 
sviluppo rurale del Piano strategico PAC 2023/2027 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
approvato con DGR n. 26 del 13 gennaio 2023; 

Considerato che l’allegato Avviso fornisce indicazioni per la selezione di un soggetto attuatore 
responsabile della realizzazione nel periodo 2025/2027 degli interventi di formazione che si 
sostanziano in un catalogo formativo e che detto catalogo contempla le tematiche relative ai 9 
obiettivi specifici (art. 6 Regolamento UE 2021/2115), che discendono dai 3 obiettivi generali (art.5 
del Regolamento citato), integrati dall’obiettivo trasversale di ammodernamento dell’agricoltura e 
delle zone rurali, ossia dell’AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System)  e che promuovono 
la condivisione di conoscenze, innovazione e digitalizzazione nell’agricoltura e nelle zone rurali; 

Vista la dotazione finanziaria a valere sul presente Avviso pari a euro 1.200.000,00 per il periodo 
2025-2027, come previsto dal” Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico PAC 2023-
2027 della Regione Autonoma FVFG” allegato alla predetta DGR 281/2025; 

Ritenuto pertanto di approvare l’Avviso allegato, parte integrante della presente deliberazione, 
concernente “La selezione di un soggetto cui affidare la realizzazione del Catalogo formativo 
relativo all’intervento SRH03”; 

Considerato opportuno, in un’ottica di semplificazione dell’attività amministrativa, prevedere che 
alle disposizioni di natura operativa attinenti al presente Avviso e relativi allegati possano essere 
apportate successive eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti con decreto del Direttore del 
Servizio formazione della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale emanato con decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 277 e s.m.i.; 

Sentito l’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali e ittiche; 



 

 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’Allegato “Avviso pubblico per la 
selezione di un soggetto cui affidare la realizzazione del Catalogo formativo relativo all’intervento 
SRH03”. 

2. Di autorizzare il Direttore del Servizio competente in materia di formazione, per le finalità 
indicate in premessa, a provvedere con propri decreti, da pubblicare sul sito internet nella sezione 
dedicata all’Avviso e sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’adozione di eventuali rettifiche, 
integrazioni e adeguamenti delle disposizioni di natura operativa dell’Avviso ed i relativi allegati. 

3. Di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet della Regione Friuli Venezia Giulia e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


